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Quesito 

 
Contesto simulato. 

 

Un’azienda leader nel settore della meccatronica desidera insediarsi nel territorio. Dispone di un 

paio di opzioni localizzative, estremamente concrete, situate in due comuni distinti appartenenti 

all’Unione. In un caso si tratta di area di contiguità con un ambito produttivo locale, esterna al 

territorio urbanizzato e difficilmente raggiungibile se non con un mezzo privato proprio. Nell’altro 

si tratta di un’area dismessa, interna al territorio urbanizzato, inserita in un contesto urbano misto. 

L’azienda non genera particolari condizioni di criticità in ordine a emissioni ambientali o viabilità 

indotta; le condizioni di accessibilità sono sostanzialmente equivalenti tra le due opzioni. Aziende 

concorrenti hanno mostrato ampi margini di profitto in analoghi business, ma faticano a realizzarli a 

causa di scarsità di personale adeguatamente formato. Il territorio ove si vuole inserire questa nuova 

realtà industriale ha in atto un ampliamento delle possibilità formative tra cui l’insediamento di una 

nuova sede universitaria a vocazione scientifica. I Sindaci dei due comuni (entrambi presenti nella 

Giunta dell’Unione) sono fortemente interessati a sviluppare una partnership con il privato per 

realizzare l’intervento in coerenza con la strategia del PUG di Unione. 

 

Il candidato illustri, tenendo conto dell’attuale contesto di transizione digitale, ecologica ed 

amministrativa, i contenuti essenziali della relazione richiesta dalla Giunta dell’Unione delle 

Terre d’Argine per fornirle materiale adeguato di supporto alle decisioni. Tra questi elementi 

dovranno essere presenti: 

1) I criteri di valutazione delle possibili alternative attuative, correlandoli ad un’analisi di tipo 

SWOT.  

2) Gli elementi essenziali ai fini dell’applicazione del modello di valutazione del beneficio pubblico 

soffermandosi in particolare sulla coerenza dell’area economico-sociale.  

3) L’individuazione degli strumenti esogeni ed endogeni che l’Unione potrebbe mettere a 

disposizione per supportare l’attuazione del piano industriale dell’azienda proponente, con 

particolare riferimento alla tipologia di finanziamenti attivabili per l’attuazione del piano di 

sviluppo. 

4) L’eventuale piano di comunicazione/partecipazione istituzionale che l’ente dovrà realizzare oltre 

che le relative modalità attuative a supporto dell’attuazione del piano di sviluppo economico.  

5) I principali aspetti di impatto amministrativo per l’Unione ed i Comuni aderenti. 

 

 

 

 


